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Tanta voglia di tatuaggio… ma 
con le regole della prevenzione

I CONSIGLI DI HEALTHY FOUNDATION PER TRATTAMENTI ESTETICI IN COMPLETA SICUREZZA

Italiani sempre più amanti del 
tattoo. È quanto rivela la foto-
gra�ia scattata dall’Istituto Su-
periore di Sanità: a scrivere in 
maniera indelebile la propria 
pelle sono quasi sette milio-

ni di connazionali, il 12,8% 
della popolazione. I tatuaggi 
sono più diffusi tra le donne 
(il 13,8%) rispetto 
agli uomini (11,7%). 
Il primo tattoo viene 
effettuato a 25 anni, 
ma tra i minori la 
percentuale di tatua-
ti s�iora l’8%. “Sono 
numeri che non 
possono passare 
inosservati –. com-
menta il prof. Ser-
gio Pecorelli, pre-
sidente di Healthy 
Foundation – Non tutte le 
persone, infatti, sono adegua-
tamente informate sui rischi 
che è possibile correre da que-
ste pratiche estetiche, se effet-
tuate in centri non autorizzati 
e che non rispettano quanto 
prescritto dal Ministero della 
Salute. Il tatuaggio è l’introdu-
zione intradermica di pigmen-
ti che entrano a contatto con il 
nostro organismo per sempre 
e con esso interagiscono. È im-
portante accertarsi della steri-
lità degli strumenti, della con-
formità dell’inchiostro e delle 
condizioni igienico-sanitarie 
dei laboratori”. Secondo l’inda-
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Se il legame fra fumo attivo e diabete è già stato provato da tempo, ora un nuovo studio evidenzia 
anche la relazione fra la malattia e il fumo passivo. Secondo una ricerca pubblicata su The Lancet 
Diabetes & Endocrinology medical journal, l’essere esposti in continuazione, come magari avviene in 
ambiente lavorativo o in casa, può aumentare il rischio di diabete di tipo 2 in chi non fuma del 22%, 
mentre il rischio nei fumatori è superiore del 37%. L’allarme arriva dai ricercatori Frank Hu, dell›Universita› di 
Harvard, e An Pan, della Huazhong University of Science and Technology che hanno condotto lo studio. Secon-
do i ricercatori, considerando la prevalenza dei fumatori rispetto ai non fumatori in tanti paesi del mondo e la 
crescita del problema del diabete in tutto il mondo, la riduzione dell›uso del tabacco deve essere una priorità 
delle politiche sanitarie pubbliche, che potrebbe anche potenzialmente contribuire alla prevenzione e al con-
trollo del diabete.

La lotta al diabete, possibile con meno sigarette 

gine dell’ISS, oltre il 35% delle 
persone che ha eseguito un ta-
tuaggio ha avuto complicanze: 

dolore, granulomi, 
ispessimento del-
la pelle, reazioni 
allergiche, infe-
zioni e pus. “Tra 
le infezioni che è 
possibile contrar-
re con i tattoo, 
ricordiamo le epa-
titi, soprattutto la 
B e la C – prose-
gue il prof. Pe-
corelli – Malattie 

subdole e che possono avere 
complicanze importanti e cau-
sare danni al fegato. Per que-
sti motivi abbiamo promosso 
una campagna “Epatiti, se le 
conosci le previeni!” rivolta alla 
popolazione, in particolare ai 
più giovani, molto attratti da 
questi trattamenti. È impor-
tantissimo seguire stili di vita 
sani, avere cura della propria 
igiene personale, informarsi 
sui rischi ed essere consape-
voli di ciò che comporta que-
sta pratica estetica. Rivolgersi 
solo a personale autorizzato e 
prestare il proprio consenso 
informato”.

Una donna su tre di età compre-
sa fra i 50 e i 69 anni, non ha mai 
eseguito una mammografi a, no-
nostante il diritto a ricevere dalla 
propria Regione l’invito gratuito 
a eseguire il test. Per incentivare 
l’organizzazione dell’esame da 
parte delle istituzioni competenti 
e favorire la partecipazione fem-
minile ai programmi di screening 
parte la campagna nazionale Pink 
is Good - Prevenzione Seno: obiet-
tivo 100%, promossa dalla Fonda-
zione Veronesi, in collaborazione 
con l’Associazione Italiana di On-
cologia Medica (AIOM), la Società 
Italiana di Ginecologia e Ostetri-
cia (SIGO), la Società Italiana di 
Medicina Generale SIMG) e l’Os-
servatorio Nazionale Screening 
(ONS). L’iniziativa sarà presentata 
in una conferenza stampa alle ore 
11.30 al Circolo 
della Stampa 
a Milano. In-
tervengono il 
prof. Umberto 
Veronesi, la 
dott.ssa Mo-
nica Ramaioli 
(Direttore Ge-
nerale Fonda-
zione Veronesi), il dott. Marco 
Zappa (Direttore ONS), il prof. 
Carmine Pinto (Presidente nazio-
nale AIOM), il prof. Paolo Scollo 
(presidente nazionale SIGO) e il 
dott. Claudio Cricelli (Presidente 
nazionale SIMG).

BENESSERE DONNA

Pink is good:
la campagna nazionale 
per incentivare la 
mammografi a 

“Un mare di bambini”: 
l’impegno di pediatri 
e neonatologi per 
l’assistenza-sbarchi

EMERGENZA PROFUGHI

“Con l’aumento degli sbarchi di 
minori sulle nostre coste, si rende 
necessario promuovere strategie 
condivise di primo soccorso per ge-
stire l’emergenza sanitaria. Come 
neonatologi e pediatri “siamo chia-
mati” a defi nire percorsi di interven-
to e a partecipare in prima linea alle 
operazioni di soccorso, accoglienza 
e integrazione. Per questo è impor-
tante un confronto con le Istituzioni 
e gli operatori sociali per trovare so-
luzioni che favoriscano nuove politi-
che assistenziali e una più profi cua 
cooperazione tra volontari e medi-
ci”. È questo il messaggio lanciato 
dal prof. Costantino Romagnoli, 
presidente della Società Italiana di 
Neonatologia (SIN), al centro del 
convegno “Un mare di bambini” che 
SIN insieme alla Società Italiana di 
Pediatria (SIP) promuove stasera a 
Pozzallo (Ragusa) a due giorni dal 
XXI Congresso nazionale della SIN, 
in programma a Palermo da giovedì 
24 a sabato 26 settembre con oltre 
1000 pediatri neonatologi italiani 
coinvolti. Saranno presenti anche le 
autorità locali e i volontari attivi sulle 
coste siciliane per condividere con le 
società scientifi che attività e strate-
gie per aff rontare l’emergenza. , l’essere esposti in continuazione, come magari avviene in 


